
Proposta per la SCUOLA DELLA PAROLA 2025-2026  
nelle parrocchie  

di Santa Maria Assunta in Mezzocorona  
(ogni lunedì alle ore 20 in sala “Chini”) 

e Santa Caterina d’Alessandria in Roverè della Luna  
(ogni mercoledì alle ore 18 in oratorio, sala “P. Kaswalder”) 

sul Vangelo della domenica seguente.  
 

Le indicazioni sono tratte dalla Lettera pastorale Le vie della Parola del 
Vescovo di Brescia Pierantonio Tremolada e presentate alla nostra Diocesi come 
programmatiche dal Vescovo Lauro Tisi: un metodo da acquisire per la “Lettura 
spirituale condivisa” della Bibbia. 

Un metodo estremamente prezioso, che la Chiesa ha trasmesso di 
generazione in generazione, è quello della Lectio divina, cioè della lettura biblica 
condotta in dialogo orante con Dio.  

Proposta del metodo in 4 momenti: 
Primo momento: la prima risonanza.  
Dopo un momento di silenzio e compiuta la prima lettura del testo biblico, che 
andrà proposta con chiarezza ma senza enfasi, lasciato di nuovo un breve momento 
di silenzio, si darà avvio ad una prima risonanza, libera e spontanea. La domanda a 
cui rispondere in questa prima condivisione è molto semplice: «Che cosa mi 
colpisce di questo testo che è stato letto?».  
Secondo momento: la lettura attenta e guidata. 
Il secondo momento della lettura spirituale condivisa della Scrittura consiste nella 
lettura attenta del testo. È un momento particolarmente importante e delicato. La 
domanda che lo caratterizza è la seguente: «Che cosa dice questo testo? Di cosa 
parla? Che cosa racconta?». Si passa da ciò che mi colpisce del testo a ciò che il 
testo comunica. 
Terzo momento: la meditazione condivisa.  
Il terzo momento della lettura spirituale del testo biblico è la meditazione condivisa. 
Le domande guida suonano così: «Che cosa mi dice questo testo della 
Scrittura? Che cosa l’esperienza raccontata nel testo consegna alla mia vita? 
Quale insegnamento mi offre, quale invito mi rivolge? Quale verità mi 
dischiude sul mistero di Dio, sul mondo, su me stesso? In che cosa da questa 
lettura mi sento consolato, esortato, purificato, arricchito? In breve, quale 
parola di Dio mi giunge da questa pagina della Scrittura?». 
Quarto momento: la preghiera condivisa.  
L’esito finale della lettura spirituale delle Scritture è la preghiera. Dopo aver 
attentamente letto e dopo aver meditato la pagina biblica, viene spontaneo 
rivolgersi a colui che ci è venuto incontro con la sua rivelazione. La domanda guida 
per questo ultimo momento è la seguente: «Che cosa voglio dire a Dio che mi 
ha parlato attraverso questo testo della Scrittura?».  
 


